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N O T I Z 
L'ASPIRANTE DITTATORE HA PARLATO 

De GauIle chiede la resa 
dei socialisti e del M.R.P. 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIQJ, 12 — Il Generale De 

Gaulle in una conferenza stampa 
, ha precisato questa mattina i pro

pri obiettivi in politica interna ed 
estera. Ancora una volta il Gene
rale ha impostato la Mia azione 
indirizzandola in primo luogo con
tro fi blocco centrista, che De 
Gaulle vuole infranto, dibgregato 
f ridotto a cosa povera, insignifi
cante. 
• Le dichiarazioni odierne del Ge

nerale sono i-coppiate come una 
bomba nei corridoi di Palazzo Bor
bone. 

Gli amici di Raniadicr e di Bi-
rtKUlt .spendano che 11 generale De 
Gaulle concedesse loro un po' di 
respiro almeno per ora, quando "il-
l'orizzonte bociale si vanno acca
vallando oscure e gonfie nuvole di 
ecioperi ed agitazioni sociali. Inve
ce, no. De Gaulle ha chiesto ogni 
la capitolHzione incondizionata del
la « terza forza », pervaso dalla mi
otica convinzione del prossimo ed 
assoluto trionfo del RPF. De Gaul
le ha affermato che il governo at
tuale non ha base legittima. E' ini 
governo di minoranza. 

Se ei confrontano le dichiarazioni 
odierne del Generale con quelle di 
Mussolini sullo Stato forte, col di
scorso di Hitler contro la costitu
zione di Weimer e con le dichia
razioni del Caudillo sulla necessità 
di un'operazione chirurgica per 
guarire la nazione dall'invasione 
comunista, si scopre un'identità so
stanziale (Stato autoritario, prepa
razione alla guerra, distruzione del
le libertà sindacali e costituziona
li), 61 ecopre l'intima coerenza di 
tutti i fascismi. V La Francia è mi
nacciata dall'interno e dall'estercu» 
— ha dichiarato oggi il generale 
per due volte. Menzionata .l'even
tualità di una nuova guerra mon
diale e di una guerra civile in 
Francia, 11 generale De Gaulle ha 
detto: « Bisogna guardare la realtà 
in faccia e prepararsi ». Passando 
«Ila politica estera, ha dichiarato: 
* La Francia non è mai stata così 
minacciata, né da Guglielmo II, né 
da Hitler, come essa io è oggi dal 
colosso orientale. Occorre che la 
Francia si organizzi per difendersi. 
Anche altri Paesi si sentono mi
nacciati. La Francia, in accordo con 
le Gran Bretagna e gli S. U., deve 
farsi iniziatrice di un'organizzazio
ne dell'Europa occidentale ». 

I piani fascisti della dottrina di 

De Gaulle e della «uà azione po
litica si po&sono coeì riassumere: 
governo di tipo dittatoriale con un 
solo euperpartilo — il RPF — che 
organizza su basi federalistiche le 
varie frazioni politiche dell'antico
munismo francese; organizzazione 
di un corporativismo aziendale, de
nazionalizzazione. amministrazione 
fortemente centralizzata e potere 
esecutivo indipendente dall'assem
blea elettiva. 

Dopo le dichiarazioni odierne di 
De Gaulle, gli equivoci della terza 
forza non sono più possibili. I di
rigenti socialisti e DC continueran
no a fare 11 gioco del degaullismo? 
Continueranno a epianare il terre-r 
no al RPF? 

LUIGI CAVALLO 

^•t<,<»TV»* **•<-> ^-w^s*- D-A.I.I VALDARNO ALLA, gA^FAIsTIA 

Si chiudono le miniere 
mentre manca il combustibile 

Un gruppo di minatori esce da unii miniera di l i c i t e del Valdarno -
Oggi questi lavoratori sono minacciati di licenziamento, benché le 

industrie Italiane soffrano di una crisi di combustiteli 

Una dopo l'altra I* miniere ita
liane di lignite vanno chiudendo t 
pozzi. I licenziamenti dei minaiori 
si susseguono, a centinaia per tolta. 

Quattrocento operai della miniera 
Murolo (Siena) hanno ricevuto la ;io-
tifica di licenziamento. Tutte le mi-
mere del Senese e del bacino del 
i*.i!(gcl/o (Firenze) presentano una si~ 
inazione analoga. Nella zona del Tre
vigiano una continua minaccia prava 
.*u oltre 2000 lavoratori; la minici a 
Salora di Cornuda Iin chiuso i bat
tenti. 

Kou meno grave quel che ac
cade in Ui.-ibri'a e nel LAZIO: 6'GÙ ope
rai dello stabilimento Pfcira/ìtta (Pe
rugia) corrono it rischio-d'er-ser get
tati sul lastrico: a Todi lo .sic&>o òta 
accadendo a 160 oocraf sui 200 clic 
lavorano nei oozzt: anche la minie
ra Russo di ilfonteleone di Spoleto 
vuol chiudere: ai 220 minatori di 
Aspra Rocca Antica (Rieti) è stato 
prcaununciato I'allOHta»ian>pnto per 
la fine della settimana; la limiterà 

RIVELAZIONI DI UN SOTTOSEGRETARIO DI STATO SULLE PROVOCAZIONI FASCISTE NEGLI S. U. 

L'OVRA americana ha predisposto 
arresti in massa di comunisti e rooseveltiani 

Fallito il tentativo di mettere sotto processo Wallace e i comunisti, il F. B. L 

annuncia retate e "raids notturni,, per dieci giorni - Pressioni sulla stampa 

P E R C A B L O G R A M M A 
> NEW YORK, 12. — Una provo
cazione su larga scala contro il 
partito comunista americano e il 
movimento progressivo in genere 
è prevista negli Stati Uniti entro 
i prossimi dieci giorni. Progettata 
dal Procuratore Generale Tom 
Clark, capo del Dipartimento del
la Giustizia e da Jay Edgar Hoo-
ver, dirigente del F.B.I. (VOVRA 
americana), tale provocazione 
dovrebbe servire al sabotaggio 
della prossima conferenza dei mi
nistri degli Esteri e ad influenza
re la sessione speciale del Con
gresso che si apre il 17 novembre. 

Raids notturni 
John Rogge, ex Sottosegretario 

al Dipartimento della Giustizia, 
ha spiegato la natura della *• trap
pola * durante una conferenza 
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N E W Y O R K A " L ' U N I T A ' , , 

Il discorso di Gullo 
all'Assemblea Costituente 

(Continuazione dalla I. pax.) 
tica dei loro concittadini. Mentre il 
vecchio concetto di indipendenza 
della magistratura era sorto com2 
tino strumento per servire ad un 
determinato fine, nel momento at
tuale essa diventerebbe fine a se 
stesso e servirebbe soltanto ad iso
lare il giudice del popolo. 

Per questi motivi il compagno 
Gullo è contrario all'istituzione di 
un Consiglio superiore della magi-
Ftratura formato esclusivamente da 
magistrati e favorevole al progetto 
dei •• 75 . che prevede l'immissione 
In esso di elementi elette dalle Ca
mere. * 

Passando a parlare della eleg
gibilità o meno dei giudici, 1 ora
tore rileva che in realtà i concor-
FÌ, anche i più severi, non servo
no che a \ agitare il Erado di cul
tura giudica degli aspiranti: ma 
Attraverso di essi, non è possibile 
dare nessun giudizio sul carattere 
e sulla umanità del futuro giudi
ce. E ?e il giudice non ha caratte
re potrete fare tutte le leggi che 
vorrete a difesa dell'indipenden
za e dell'autonomia della Magi
stratura, dice l'oratore, ma non 
otterrete alcun risultato. Il com
pagno Gullo conclude su questo 
punto proponendo di affermare 
nella Costituzione il principio che 
i magistrati possono essere elettivi. 

La giurìa popolare 
L'oratore riprende poi un con

cetto espresso dall'ori. Veroni, se
condo il quale ogni qual \olta è 
ecomparsa la libertà è «compar
to pure l'istituto della giuria po
polare. Da questo egli trae argo
mento per sostenere la necessità 
del ripristino dj questo istituto. 
Dopo un breve accenno al pro
blema della Cassazione unica o re
gionale, che dovrebbe essere risol
to nel senso di conciliare l'esi
genza della unicità della giurispru
denza cassazionale con quelle che 
sorgono da problemi tipicamente 
locali; l'oratore rileva l'ipocrisia 
della proibizione, ai Magistrati di 
Iscriversi ai partiti. E' meglio, egli 
dice, che il giudice dichiari aper
tamente la sua fede politica, piut
tosto che la nasconda. Nel primo 
caso egli dovrà controllare la pro
pria passione di parie, perchè si 
sentirà controllato dall'opinione 
pubblica: nel secondo caso invece 
egli potrà non a\cre alcun ritegno. 

Concludendo il compagno Gullo 
si sofferma sulla esclusione delle 
donne dalla Magistratura, oropo-
fta da alcuni deputati, affermando 
che una simile esclusione è sem
plicemente assurda, in un momen
to in cui si riconosce alla donna 
piena eguaglianza di diritti socia
li e politici con gli uomini. 

Al termine del suo discorso 11 
compagno Gullo viene lungamen
te applaudito. Molti deputati si 
congratulano con lui. mentre al
cune deputate democristiane lo 
r.ngraziano caloro iamente per l'ap
poggio dato alla tesi sostenuta fin 
qui dalle donne deputate. 

Sono le 20 circa e il PRESIDEN
TE si accinge a togliere la seduta. 
Il Segretario legge le interroga-
z-.oni relative ai recenti avvenimen
ti di Milano e di Sicilia. Il Mini
stro SCELBA domanda subito la 
parola e. con il solito cinismo, di
chiara che potrà rispondere sol
tanto nella seduta successiva. 

Si leva allora dal suo banco il 
compagno GIAN CARLO PAJET-
TA che protesta energicamente per 
il rinvio della discussione di un 
avvenimento così prave, rilevando 
che lt risposti del Ministro giù* 

stifica pienamente l'accusa di com
plicità da lui mossa al governo nel 
testo della sua interrogazione. L'at
teggiamento del governo è tanto 
più grave dal momento che m que
ste ultime 24 ore si sono ripetute 
le violenze neo fasciste e una bom
ba ad alto esplosivo è stata rin
venuta nella sede della Federazio
ne comunista di Milano. 

SCELBA ripete con sbalorditi
va faccia tosta di non accettare la 
discussione e si rifiuta di fornire 
anche sommarie delucidazioni cir
ca lo svolgersi degli avvenimenti 
e i provvedimenti che la polizia 
intende prendere. II compagno 
PAJETTA chiede allora spiegazio
ni sulla ventilata estromissione del 
Prefetto di Milano che se attuata 
avrebbe un solo significato: inco
raggiamento al neo fasci-mo 

Sceiba non risponde e la seduta 
è tolta. 

Nella seduta della mattinata ave
vano parlato gli on.li TARGETTI, 
CORTESE e VERONI. L'on. Vero
ni in particolare si era sofferma
to sulI'istitii7ione del Consiglio Su
periore della Magistratura, rile
vando come il progetto di Costi
tuzione rappresenti, per quanto ri
guarda questo organismo, un . re
gresso rispetto al decreto del mag
gio '46. che fu presentato al Con
siglio dei Ministri dal compagno 
Togliatti — sull'opera del quale 
come Ministro della Giustizia 
l'oratore si sofferma a lungo elo
giandola — con il quale si stabi
liva che ogni membro del Con
siglio stesso dovesse essere libe
ramente eletto. 

L'on. Veroni aveva concluso il 
discorso dichiarandosi favorevole 
alla giuria popolare e all'ammissio
ne delle donne nella Magistratura 

stampa teihtta 
giovedì scorso. 

Egli ha annunciato che Clark 
stava preparando «una dramma
tica retata di dozzine di comuni
sti e di cosiddetti "fiancheggiato
ri " *, e ha detto che la faccenda 
si sarebbe svolta alla maniera dei 
« raids mottumi * entro dieci 
giorni. 

Questa manovra — ìia detto 
Rogge ~- acrebbe lo scopo di di
stogliere l'attenzione dell'opinione 
pubblica dall'ondata di reazione 
che l'amministrazione tfi Truman 
sta progettando, nel quadro della 
sua azione politica diretta a far 
approvare il piano Marshall. 

I leader comunisti William 
Zee Foster ed Eugcn Dennis han
no inviato alla fine della settima
na scorsa un telegramma al pre
sidente Truman, richiamandone la 
attenzione sulle dichiarazioni di 
Rogge e chiedendo che il Procu
ratore Generale Tom Clark tia 
allontanato dal suo ufficio. 

La progettata offensiva contro i 
comunisti e gli elementi progres
sivi è in relazione cpn una inchie
sta, che una speciale Commissione 
Federale sta condveendo segreta
mente a New York e a Washing
ton fin dal giugno scorso l coni

li generale Marshall 

piti originari della Commissione 
Federale erano quelli di esamina
re le -prove* accumulate dal 
F.B.I. * che dovrebbero dimostra
re l'esistenza di legami illegali fra 
l principali membri del governo 
Roosevelt e l'Unione Sovietica. 

Wallace e Morghentau 
Secondo notizie apparse sulla 

stampa americana nei mesi scor
si, il Dipartimento della Giustizia 
ttava cercando di provare le atti
vità cosiddette illegali e di tradi
mento di uomini utctrii a Mor
ghentau, ex ministro del Tesoro, 
r a Henry Wallace, ambedue 
membri dell'amministrazione Roo
sevelt. 

Gli organi governativi interes
sati, tuttavia, si sono accorti che 
la Commissione Federale era piut
tosto riluttante a fornire una 
sorta di versione americana del 
famigerato processo canadese sul
lo .'spionaggio sovietico*. Secon
do Rogge, il Procuratore Generale 
sta quindi cercando di esercitare 
una certa pressione sulla Com
missione Federale, dando a oior-
nalisti • selezionati s- di Washing
ton informazioni sugli scopi della 
Commissione stessa 

j I leader comunisti Foster e 
Dennis hanno dichiarato che dif
fóndendo queste in/orniaitoni, il 
Dipartimento della Giustizia sta 
tentando di - corrompere » la 
Commissione Federale ed hanno 
domandato le dimissioni dei suoi 
membri 

I -raids notturni . progettati 
contro i dirigenti comunisti sem
bra siano in rapporto con il fatto 
che H F.B.I. e il Procuratore Ge
nerale si rendono conto delle dif
ficoltà incontrate dalla Commis
sione nella sua inchiesta, — le 
prove in suo possesso essendo as
solutamente inconsistenti. 

Come ha rivelato Rogge. ~ il 
F.B.I. ha -preparato una Usta di 
noti comunisti e «cripto-comuni
sti.. che avrebbero fatto dichiara
zioni fa'se per ottenere il pcssa-
porto. 

I leader comunisti, preso nota 
delle notizie pubblicate, hanno 
dichiarato che « il Dipartimento 
della Giustizia sta cercando di 
sbarazzarsi della Costituzione per 
poter ricorrere all'illeaali'à e ad 
un aperto terrore ». 

Una mistificazione fallita 
Tali disperate misure — precisa 

la dichiarazione di Foster e Den
nis — rivelano il fallimento, cui 
e andato incontro il governo di 
Truir.an nel tentativo di trovare 
una base legale o di fatto, che 
giustifichi l'offensiva contro i co
munisti americani, le forze del 
lavoro e i sostenitori dell'ammini
strazione Rooietelt. 

^La montatura della mistifica
zione intorno al preteso spionag
gio a favore dell'URSS si rivela 
come un elemento della manovra, 

che tende a sabotare l'incontro di. 
novembre dei Ministri degli Este
ri e vuol costringere il Congresso 
a mettere a disposizione della 
dottrina di Truman e di Wall 
Street e del «piano Marshall* i 
mezzi necessari*. Foster e Den
nis hanno aggimito: «Il partito 
comunista è un partito legale ed 
i suoi membri sono cittadini leali 
e patriottici. Uniti alle forr.e del 
lavoro ed agli altri democratici 
che difendono la Costituzione e 
la Carta dei Diritti, noi continue
remo a combattere le forze della 
reazione e del fascismo che stan
no organizzando questa offensiva 
contro la democrazia, l'uguaglian
za e la pace .... 

JOSEPH RTAROBINE ' 

Castellili/ d( fVositione Hctnzia 200 
operai. 

Nel Sud la miniera Acenio (Sa
lerno) vuol i hiudcre. 

Che coia sta accadendo? Non sia
mo alle soglie dell'inverno, la sta-
gione m cut le richieste di combu
stibili sono pm forti? Si risponde che, 
ut seguito all'arrivo cii carbone dal
l'attera. le iiOitrc ligniti non servono 
più. Ma ptrcìiè allora, tra i tanti 
pretesti <idi(ot'i per chiudere o «al
leggerire à le mdu&tric si continua ad 
accampare anche quello della man
canza di combus:tbt(t.' 

Abbiamo avvicinalo il compagno Ma
rio Mari. — il quale, come segretaria 
dolici Fcricrarionc Minatori segue 
da vicino la situazione ed e più voi 
te intervenuto per solfare dal liien-
ziamcnto forti contingenti di operai 
— per avere da lui qualche da:o. 

« La ciisi attuale — ci ha rispo
sto Mriii — che minaccia elica 33 
mila minatoli, è stata determinata 
tia l'altio dalla politica creditizia se
guita dal Governo: l'industria ligni-
t'i'ia. costituita In genere da eser
cizi ai piccole e medie dimensioni, 
si trova in condizioni di eslicmo di
sagio a causa del mancato credito da 
oarte dogli Istituti Bancari-. 

'>E per quel che riguarda l'arrivo 
di carbone Citerò? ••. 

*• Tale ari ivo e senza dubbio un 
fatto positivo in un pae=e che ha 
tanto bisogno di combustibile. Ne esso 
danneggerebbe la nostra produzione, 
ove non intervenissero manovre spe
culative e disfunzioni nell'assegna
zione e nella disti ibu/ione dei com-
biibtlbili. 

D'altra Dai te esiste da tempo un 
prosetto per la massima utilizzazione 
delle nostre risorse naVtiali, e la sua 
applicazione potrebbe dare risultati 
molto utili specie opai che l'Italia ha 
poca disponibilità di valuta. 

In questo senso occorrerebbe favo
rire al massimo le iniziative indu
striali atte ad utilizzare m siiti la 
lignite estratta (per esemplo, la co. 
struzlone di fornaci da laterizi). Oc
corre orientarsi poi verso un'utiliz
zazione della lignite diverta dalia di
retta combustione termica (ohe a 
volte, in tempi normali, non è eco
nomicamente conveniente), utilizzan
dola invece in generatori per la pro
duzione di gas o impiegandola In cen
trali termoelettriche; oppure sì può 
procedere alla gasificazione ed alla 
sintesi, con produzione di Idrocar
buri J>. 

« Puoi dirci qualcosa *ul nuovi 
procedimenti di gasificazione diretta 
ut sotterraneo, sperimentali recente
mente in Valdarno? >. 

e Non si è ancora usciti dalla fase 
sperimentale. Ma una volta messo a 
ounto II sistema potrebbe avere una 
Importanza decisiva per la nostra 
industria llgnitifera. data la grande 
semplIfic?zlone dei lavori minerari e 
la possibilità di applicazione a gia
cimenti di modeste proporzioni^ 

La FIMEC — ci ha assicurato Ma

ri — ti i battuta « si batterà per la 
tutela del lauoro di una cosi larga 
massa di minatori, ed avià MI que&ta 
ertone il pieno appoggio delta Con
federazione del Irroro. 

Le agitazioni operaie, m atto m vari 
centri umbri, d.'moitratio che la ca
tegoria è pronta ad affrontare la bat
taglia e decisa a vincerla. 

NUOVO MONITO SOVIETICO Al GUERRAFONDAI 

Gruppo Parlamentare Comunista 
Nelle sedute di venerdì e sa

bato 14 e 15 novembre avranno 
inizio all'Assemblea Costituente 
le votazioni sugli articoli del 
progetto di Costituzione con
cernenti la Magistratuta. 

La presenza a queste sedute 
è obbligatoria per tutti i com
pagni deputati senza eccezioni. 

IL PROCESSO DI FROS1NOXK 

Torna di scena 
« Rose del Sud » 

PROSINONE. 12. — Nella penul
tima « puntala •> della sua arringa. Li-
botte Ita riesumatu oggi « Le rose del 
Sud >. Polemizza ido vivacemente con 
l'avv. Pacini di P. C, il difensore 
ha tenuto a confutare l'affermazione 
che sarebbe possibile ad un artista 
compiere un'opera d'arte, anche in 
condizioni di noti piena serenità di 
spirito. 

E giacché Pacini aveva suffragato 
la stia tesi con l'affermazione che 
Andrea del Castagno dipinse € sera
fici volti d'angelo con le mani ancore 
lorde di sangue omicida ». ti dt'/cu-
sore ha svolta una dotta dissertazio
ne per dimostrare che quella affer
mazione non risponde alla realtà, iti 
quanto il compagno d'arte che il Del 
Castagno aurebbe — secondo ti Va
sari — ucciso, mori in realtà quat
tro antif dopo del presunta uccisore. 

Libotte terminerà domani la sua 
arringa. 

SOTTOSCRIZIONE a PREMI 
" PER LA RICOSTRUZIONE, 
PER i l CONSOLIDAMMO 
DELLA REPUBBLICA" 

CLASSIFICA AL 31 OTTOBRE 1947 
la questa tlis«ific* Tengono e lwate !>• 

prime dieci Federatici! tra quella (he bsn 
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le tonine sottoscritte ed in rela/inae al ni 
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M A S 
Ita 

ai metodi della diplomazia atomica „ | | RIBASSATO I SUOI PREZZI 
A New York Vishinsky accusa gli Stati Uni t i 
di impedire Vaccordo sul controllo atomico 

MOSCA. 12. — La nota rivista 
sovietica <* Tempi Nuovi » riconfer
ma che gli Stati Uniti non hanno 
più il monopolio del segreto della 
bomba atomica, essendo riuscita la 
Russia a penetrarlo e a sfruttarlo. 
e che per conseguenza ciò dove 
•metter fine :n Euio'pa ai metod' 
fallimentari della famigerata diplo
mazia atomica che non ha causato 
altro che danni alla causa della 
pace --. 

Le difficoltà che i ciicoli guerra
fondai oppongono alla Unione So
vietica nella sua lotta per la pace 
fono state denunziate a Xew York 
da Vishinsky nel corso di un rice
vimento offerto dalla stampa estera 
al Waldorf Astoria 

vediamo che la Germania vince. 
noi dobbiamo aiutare la Russia, e 
se invece è la Russia che vince. 
dobbiamo aiutare la Germania, e 
lasciare che si ammazzino il più j 
possibile fra di loro ». | 

Il New York Times e New York 
Herald Tribune che hanno subito 
consultato i loro vecchi numeri del 
1941, precisano che queste parole 
furono pronunciate da Truman, 
allora semplice senatore del Mis
souri. due giorni dopo che la Ger
mania aveva invaso l'Unione So
vietica. 

DICHIARAZIONI DI HAItRIMAN 

: Aiuti all'Europa per frenare 
Vishinsky ha acculato gli Stati . . . . , „ . . . 

uniti di impedire raccordo «ui |a diminuzione delle esporianom 
controllo atomico. «I capi politici , . , . „ „ , . . „ , . „ . , . ,„ 
americani, egli ha detto, credono! WASHINGTON. 12. - Parlando 03-
di poterns avere un monopolio.!5» *1!a Commissione senatoriale per 
La Russia ha seguito da lungo! > relazioni con l'estero, il Ministro 

jj^del commercio americano. Averell 

l c/tftfittrefittatene ! 

tempo un ^ politica di pace e 
amicizia. Gli americani hanno in
vece messo avanti il piano Marshall 
e la dottrina Truman. che sono 
prodotti dell'odio contro l'URSS 
Gli Stati Uniti vogliono la guerra. 
pur avendo in seno alle Nazioni 
Unite condannato la propaganda 
dei guerrafondai ». 

Vishinsky ha citato un esempio 
dell'odio contro l'URSS che anima 
i dirigenti politici degli Stati Uniti: 
egli ha ricordato * la dichiarazione 
di uno dei più eminenti statisti 
americani > pubblicata il 24 giugno 
1941. nella quale si afferma: ' S e 

La seconda giornata dei lavori del Comitato Centrale 
(Continnazioae dalla 1. par-) 

slcne elettorale per l'amminUtrazlo? 
ne capitolina Questo tradimento 
della D.C ci impone di denunciare 
alle masse il suo costante atteggia
mento che si oppone alla realizza
tone di quella direrioie politica al
la qua'e èsse aspirano 

Sui risultati politici delle elezioni 
romane, il compagno D'Onofrio pò 
ne in risalto il successo ottenuto 
da! Blocco del Popolo, tanto più Im
portante «e si considerano 1 brog'.l 
elettorali della DC. e l'intervento 
diretto di forze estranee alla lotta 
politica*. L'oratore ha quindi annun
ciato che l consiglieri del Blocco del 
Popolo cercheranno di contribuire 
ugualmente ad appoggiare le aspi
razioni dei quartieri popolari della 
capitale promuovendo la costituzio
ne di giunte popolari e mettendo 
alla testa di ciascuna di esse un 
consigliere che porterà poi nell'aula 
consiliare capitolina le rivendicazio
ni delle borgate e della cintura del
l'Agro 

L'Indipendenza del P a n i 
l a difesa dell'Indipendenza italia

na contro rimperiailsrr.o americano 
è >>tato oggetto dell'intervento del 
compagno Berti. Rilevatele contrad
dizioni fra 1 Paesi imperialisti e In 
seno allo stesso capitalismo italiano. 

fi oratore mette in guardia contro 11 
pericolo che la democrazia cristiana 
possa aprire la via ad un regime 
reazionario di tipo fascista per In
trodurre nel nostro Paese quegli 
«tessi sistemi di lotta e di repres
sione delle libertà politiche e sin
dacali che l'influenza americana è 
riuscita ad Imporre in certi Stati 
dell'America del Sud TI rompagno 
Berti richiama l'attenmon» sull'Im

portanza della popolariuaxlone del-
iCTnione Sovietica per condurre la. 
battaglia sul piano ideologico. 

L'intervento del compagno Banfl 
ha analizzato ampiamente gli aspet
ti ideologici dell'offensiva scatenata 
dal reazionari italiani con l'appog
gio dei circoli Imperialistici stranie
ri. e cercando di associare tutte le 
ideologie che. pur a\endo punti di 
contrailo fra loro, sono tuttavia le-
eate da una comune sollecitazione 
che e^se esercitano sulla società per 
ottenere, come risultato, una con
tinua e\astone dai dati concreti del
la realtà L'oratore esamina, quindi. 
la situazione della cultura, della 
scuola e dell'arte italiana, alle quali 
occorre ridare una concreta fun
zione sociale 

8ul problema dei Consigli di Ge
stione il compagno Montagnana os
serva che finora essi sono stati con
siderati unicamente come organi di 
cooperazione soprattutto In funzio
ne della ricostruzione economica del 
paese La presente situazione di lot
ta richiama la necessità di rawi-
ìare nei Consigli di Gestione II con-
teiuto di strumento di lotta delle 
classi lavoratrici, dagli operai al tec
nici. per una nuova politica econo
mica. precisando gli obiettivi ed 
estendendo li movimento a tutte 
quelle fabbriche che non lo hanno 
ancora realizzato Riprendendo II 
problema delle alleanze con f.\ al
tri gruppi sodali, il compagno Mon
tagnana sottolinea gli aspetti posi
tivi di una maggiore combattività 
de%il operai e dei contadini in tutte 
le manifestazioni ri vendicative, par
ticolarmente negli scioperi dei qua
li occorre studiare con estrema cu
ra gli obiettivi non solo lontani ma 
anche immediati 

Il compagno Alberganti, la una 

sua analisi del lavoro sindacale, af
ferma la necessità di una maggiore 
coordinazione fra organi centrali e 
periferici con gli organismi di fab
brica. Esamina quindi i problemi or
ganizzativi de! Partito, in partico
lare quello della decentralizzazione 
e dei collegamenti del Comitati fe
derali con 1 cogit i t i di sezione e 
con la base 

L ' i n t e r v e n t o di Di V i t t o r i o 

Sul problemi sindacali 11 compa
gno Di Vittorio si richiama alle in
dicazioni contenute nella relazione 
d l̂ compagno Togliatti sull'offensi
va scatenata dal gruppi più reazio
nari del Paese La Confederazione 
del Lavoro è forse li migliore osser
vatorio delle fasi successive di que
sta lotta: particolarmente per l'at
teggiamento del dirigenti democri
stiani 1 quali vi svolgono un'azione 
Assidua di opposizione, associandosi 
spasso al punto di vista della Con-
flndustrla. come è avvenuto in una 
recente riunione dove, a proposito 
del licenziamenti di massa che ai 
preparano nell'industria metallurgi
ca, hanno sposato la tesi contenu
ta nella risposta dell'organizzazione 
degli Industriali. L'aspetto preva
lentemente rivendicatlvo del lavoro 
sindacale è finora dipeso dalle cir
costanze Imposte da un avversarlo 
che riporta di continuo In discus
sione le conquiste già raggiunte dal 
lavoratori. Oggi, ad esemplo, assi
stiamo ad un'offensiva della Confln-
dustrta — di cui 11 governo si fa 
portai oca — contro la scala mobi
li. «Ha quale tutu t lavoratori ita

liani sono interessati come ad uno 
strumento che lmpeditre almeno tn 
parte l'imposizione sulle loro spalle 
di tutti 1 sacrifìci e di tutte le 
spese della ricostruzione. 

Oggi, dunque, ail'odg. sono nu
merose questioni fondamentali, dal
la scala mobile ai licenziamenti, e 
si de* e stabilire appunto attraverso 
ìa loro soluzione se il capitalismo 
detta risolvere tutto a spese desìi 
operai e degli altri gruppi di lavo
ratori Intorno ad essi bisognerà sal
dare l'unità sostanziale dei lavora
tori delie vane correnti, anche se 
ad essa decidessero di venir meno 
alcuni esponenti sindacali democri
stiani per 1 loro atteggiamenti di 
carte o di settarismo. 

La discussione al C.C. proseguirà 
nella giornata di oggi 

Harriman. ha 
posti aiuti di 
eia. all'Italia 
bero frenare 1 

Schiarato che 1 pro-
emergenza alla Pran-
e all'Austria, potreb-

a crescente diminuzio
ne delle esportazioni americane. Egli 
ha aggiunto che queste esportazioni. 
cne nel primo trimestre al questo 
an.10 raggiunsevano la media annua 
di 13 miliardi di dollari, sono scese 
nel secondo trimestre ad una media 
inferiore agli 11 miliardi annui. 

XeTuIUmo trimestre di quest'an
no le esportazioni rimarranno p-oba-
bllmenie stazionarie, ma ootranro 
aumentare nuovamente nei orlmo tri
mestre del 1948 se le nszioni stranie
re disporranno d^ ma2siori fendi. 

Si apprende intanto che le tratta
tive per !J vendita di sedici petro
liere a m e n c n e all'Italia, seno state 
sospese dietro richiesta della Com-
misiione senatoriale cui è demanda
lo l'incarico di controllare la vendita 
del navie'.lo mercantile residuato di 
Suerra. 

La Commissione afferma che le Pe
troliere sono state richieste da ac
quirenti americani. In base alia W -
ge del 1946, nel caso di offerta da 
parte di compratori americani e 
stranieri, la preferenza dev*e=j;re 
data a?li americani. 

Le pr ime pubblicazioni 
dell' Ufficio di Informazioni 

BELGRADO. 12. — «Per una 
pace solida, per la democrazia 
popolare» è il titolo dell'organo 
quindicinale dell'Ufficio di Informa
zioni di Belgrado, il primo numero 
del quale è stato posto in vendita 
questa mattina a Belgrado. 

«« RUBI, ! . . A " I / r X I T A 

i 5 milioni superati! 
Sottoacridone complessiva da tutte le regioni dove giunge 

«l'Unita» romana ? 
Totale precedente . . L. 4.375.289 
Somme pervenute oggi » 762.763 

Totale complessivo . . L. 5.138.657 

Segnaliamo: la Sezione dì Piombino che ha inviato 

Lire 308.405 
Inoltre: la Federazione di Perugia per l'invio di L." 100.009 

la Sezione di Venturina (Livorno) per > 68.960 
la Scalene éi Deaeratico e S. Carlo (Pisa) » 80.100 
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BALLO 
SCUOLA DIPLOMATA 

Tutte le DANZE MODERNE imparerete jr. 
8 LEZIONI. IL MAESTRO B \RTOLTVI 
comunica il suo trasferimento da V * 
Margutta in VIA CAfeTELFIDARDO 35 

(Piazza INDIPENDENZA) 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti. I l VIRGHI 
Specialista lo urologia (malattie «e-
olto-uruaarie • veneree) . via Taato '• 
rPiazzs Cola Rienzo) 9-1* - U-50 

Telefono Mi M» 

Don. YANKO min 
Specialista Dermosifilopatico 

' MALATTIE VENEREE e PELLE 
via Palestre ss o p. tnt 3 ore «-il: M-« 

Dottor 
ALFREDO STROM 

STRON Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operaz-.or.e 

Emorroidi . Vene varicose 
Ratadi - Piaghe - Idrocele 

Malattie veneree r della peli' 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Plaghe Idrocele 
Cara indolore e senza operazioni 

Cor^o Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tei. 61.329 

Ore 3-20 — Fejtivj 8-13 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SAVELLI 
EMORROIDI VENEREE - PELLE - IMPOTENZA) 

VÌA COLA DI RIENZO, 152,v • * 2 S . , " . T S ™ . J T * 
TeL 3*.5ai . Ore 8-13 e U-1» 

Festivo 8-13 e in 

VIA DEL TRITONE, 87 
(di fronte al « Messaggero ») 

Orario: 11-17 - Tel. «•-•»? 

DI». PAUTRIER 
SPECIALISTA 

Tenere* * Pelle • sennall 
Via Uerulana. 19 (9 liana Maggiore* 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
seuoall, vecchiaia precoce, deficiente 
giovanili. Visite e core pre-post-mairi-
mnnlall Ore t-12; l«-lt lettivi ••!! 
Dr. CARLETT1 p. Esqufltno, 13 
Non si curano malattia venerea 

Prof . DE 8ERNAR0IS 
Specialista VENEREE . PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI C ANOMALIE SESSUAL. 
a-ll. It-lt; tasi. it-U « per appuntata 

VIA PRJNCTPE AMEDEO. I 
angolo Vta Viminali» mrM.w «' l ' f lM' 

Doti. F. NASISI 
VENEREE . PELLE 

Via Colonna Antonina, 41 
(Piazza Colonna) - Telefono 61."<3-

Feriali U-H: IS-20 — Festivi 10-12 

Dr. SCARLflTfl 
Spec'altnato VENEREE E PELLE 

nell'Università di Roma 
Via Firenze. 43 - Tei. 434 703 - o: e 3-W 
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